
Lo stabilimento di Crespel-
lano della Philips Morris è 
pronto a partire (ed è di ieri la 
notizia che il Comune di Valsa-
moggia intitolerà allo scom­
parso Giacomo Venturi la via 
del nuovo polo produttivo del 
Martignone). La parte produt­
tiva inizierà a realizzare gli sti­
ck di tabacco di ultima genera­
zione, basati sul riscaldamento 
anziché sulla combustione, a 
partire dal nuovo anno. A dirlo 
Eugenio Sidoli, presidente am­
ministratore delegato di Philip 
Morris Italia, che ieri ha parte­
cipato al primo dei quattro in­
contri organizzati dalla Bolo­
gna business school dal titolo 
«Innovation Talks». «Stiamo 
concludendo gli ultimi lavori e 
per fine anno avremo comple­
tato la parte produttive dello 
stabilimento di Crespellano — 
dice Sidoli —. Per quella am­
ministrativa, invece, occorrerà 
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attendere il prossimo giugno». 
Per quanto riguarda, inve­

ce, il capitolo nuove assunzio­
ni, Sidoli è cauto nel dare 
tempi e modalità in cui avver­
ranno. «Abbiamo detto che 
assumeremo 600 persone e di 
sicuro lo faremo. Ma va chia­
rito che questo avverrà in ma­
niera graduale e in base a 
quelle che saranno le risposte 
del mercato — spiega ancora 
—. La nostra è una previsione 
in base a quando lo stabili­
mento entrerà a pieno regi­
me. La sua capacità produtti­
va sarà di 30 miliardi di pezzi 
l'anno. Ciò che stiamo realiz­
zando è un prodotto innovati­
vo». Un tema, quello dell'in­
novazione, che Sidoli ha af­
frontato nell'incontro tenuto­
si ieri nell'aula magna della 
Bologna business school in­
sieme ad Andrea Pontremoli, 
Ceo della Dallara Automobili. 

Con loro, c'erano anche i top 
manager di Ferrari, Lambor­
ghini, Ducati e VisLab. 

Il ciclo dei quattro incontri 
in programma, che durerà fino 
a metà dicembre e vedrà la par­
tecipazione anche di Romano 
Prodi, ha lo scopo di spronare 
studenti e futuri manager a in­
gegnarsi nel ricercare risposte 
innovative da proporre alle 
aziende e di spingerle poi a in­
tercettare i nuovi bisogni dei 
consumatori. 

Gli incontri di «Innovation 
Talks» s'inseriscono all'inter­
no di un percorso che la scuo­
la porta avanti da anni con il 
master Executive in Technolo­
gy and innovation manage­
ment, arrivato alla sua ottava 
edizione e nato dalla collabo­
razione tra un gruppo di im­
prese e l'università di Bologna. 
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